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Emergenza non 
autosufþ cienza

Prima di tutto c’è il lavoro!
Avviato il percorso congressuale della Cgil

Dal 20 giugno al 5 ottobre le assemblee congressuali di base. Il Congresso di Biella 
ý ssato  dal 22 al 23 ottobre. A Bari lôAssise nazionale dal 22 al 25 gennaio 2019

La delibera regionale del 2012 ha dato un pesante colpo all’assistenza

Le Case di riposo non reggono più

Il punto sul dibatto 
congressuale

A pag. 7

Ma chi è il
 vero nemico?

Non si possono scaricare i costi sul personale e sugli anziani non autosufý centi
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La Cgil è nel bel mezzo di 
un percorso congressuale 
lungo e impegnativo, come 
richiesto dai tempi di pro-
fonda trasformazione che 
stiamo vivendo.
Tempi che richiedono una 

discussione e un’analisi 

ad ampio orizzonte e il 
coinvolgimento più ampio 
possibile della nostra base. 
Sono in atto processi e 
cambiamenti epocali che 
un sindacato come il nostro 
deve saper cogliere per re-
stare in campo 

 Tra il 5 aprile e il 18 
maggio si sono svolte cir-
ca 1.500 assemblee ge-
nerali, comprese quelle 
effettuate nel biellese che 
hanno visto la parteci-
pazione consapevole del 
largo quadro attivo di 

tutte le categorie.  
Si è scelto di invertire il 

percorso a cui si era abituati, 
cominciando a discutere su 
una bozza snella di analisi 
e proposte programmati-
che, per poi produrre, dal 
basso, i temi da discutere 
nelle assemblee. Quindi un 
bagno nella realtà del corpo 
vivo della Confederazione, 
propedeutico alla successi-
va veriý ca delle assemblee 
di base. 
Dal 20 giugno e ý no al 5 

ottobre  si svolgono invece, 
le assemblee congressuali 
di base.
A seguire e ý no al 31 

ottobre si terranno i con-
gressi delle Camere del 
lavoro e delle categorie 
territoriali.
Il Congresso di Biella che 
¯ stato ý ssato per  i giorni 
22 e 23 ottobre  conter¨ su 
una platea di  167 delegate 
e delegati.
I congressi delle strutture 

regionali avranno inizio 
il 5 novembre e si dovran-

no concludere entro il 24 
dello stesso mese. Dal 26 
novembre al 20 dicembre, 
si svolgeranno i congressi 
delle categorie nazionali 
dei lavoratori attivi e 
quello del sindacato dei 
pensionati della Cgil,  si 
terrà dal 9 all’11 gennaio 
del 2019.
Il percorso congressuale si 

concluderà a Bari, presso 
la Fiera del Levante, do-
ve dal 22 al 25 gennaio avrà 
luogo il XVIII° Congresso 
della Cgil nazionale. 
In settimana pagina faccia-

mo un primo punto su questa 
prima fase di discussione, 
sulle nuove problematiche 
della transizione sociale 
ed economica che stiamo 
vivendo, sulle necessità di 
cambiamento che investono 
in prima persona lo stesso 
sindacato.

Il Biellese è stato caratte-
rizzato in questi anni da una 
politica sugli anziani che ha 
puntato molto sulle strutture 
destinate al ricovero resi-
denziale dei  non autosuf-
ý cienti o parzialmente non 
autosufý cienti.
Molti sindaci trent’anni 

fa fecero la scelta di co-
struire la “propria” Casa di 
riposo, convinti in questo 
modo di dare alcune rispo-
ste ai problemi derivanti 
dall’invecchiamento della 
popolazione. 
Tant’è che oggi si conta-

no circa 40 Case di riposo 
(praticamente quasi uno 
ogni due Comuni), che 
danno anche occupazione 
e rappresentano una fonte 
economica per il nostro 
territorio.
Fino ad una decina di 

anni fa il quadro, così 

costruito, reggeva anche 
grazie all’intervento del 
sistema sanitario pubblico 
che riconosceva un numero 
ragguardevole di posti letto 
convenzionati  dal Servizio 
sanitario. In questo modo gli 
anziani che non potevano 
permettersi di pagare la retta 
mensile avevano diritto al 
“posto convenzionato” la 
cui retta veniva integrata 
dall’ASL; oggi non è più 
così.
Le continue contrazioni 

della spesa sanitaria avve-
nute a livello nazionale e il 
piano di rientro della nostra 
Regione hanno fatto sì che la 
spesa della nostra ASL per i 
posti residenziali per gli an-
ziani non autosufý cienti si 

sia sempre più ridotta, anche 
per effetto di una normativa 
regionale che ha rideý nito i 
parametri che danno diritto 
al posto convenzionato, re-
stringendo di fatto l’accesso 
in convenzione.
In più è stata emanata nel 

2012 una nuova delibera 
(DGR 45/2012), a cui tutte 
le Case di riposo si devono 
attenere, che ha nei fatti 
ridotto il minutaggio di as-
sistenza infermieristica, di 
ý sioterapia e di assistenza 
tutelare (OSS). 
Dopo alcuni anni di ap-

plicazione della suddetta 
DGR, dal nostro punto di 
osservazione possiamo 
tranquillamente sostenere 
che la delibera così formu-

lata non è appropriata.
Sono aumentati infatti i 

carichi di lavoro e il rischio 
burn-out tra gli operatori: 
spesso assistiamo a lavora-
tori che scelgono di “licen-
ziarsi” perché non reggono 
più i ritmi di lavoro ma 
anche la qualità del lavoro 
erogato che necessariamen-
te non è più lo stessa.
La qualità assistenziale è 

cambiata e, in molti casi, 
diminuita con le Aziende 
che scaricano sempre più 
spesso sui lavoratori le dif-
ý colt¨ del sistema. 
Infatti gli operatori socio 

sanitari in turno sono dimi-
nuiti di almeno un terzo e si 
trovano a dovere fare anche 
le pulizie, lavanderia ecc.; 
gli infermieri a fare anche 
gli operatori socio sanitari 
con dei turni spezzati in 
cui devono rientrare ý no 

a 3 volte in un giorno per 
svolgere sei ore di lavoro. 
Oppure sono costretti a 
fare la notte “passiva” che 
signiý ca dormire allôinterno 
della struttura ed essere 
pagati a forfait  20/25  euro 
per notte. 
Tutto ciò nel silenzio di 

chi dovrebbe vigilare e 
che si limita invece ad un 
controllo burocratico della 
DGR 45/2012.
Per tali ragioni il direttivo 

della Fp Cgil di Biella ha 
voluto con forza, nell’ulti-
ma riunione del 12 giugno, 
ribadire che la priorità 
della nostra categoria deve 
essere la modiý ca di tale 
normativa. 

Cristina Martiner Bot

Sono passati cinque mesi 
dalle elezioni che hanno 
cambiato il volto della 
politica italiana. Una 
maggioranza composta 
da Lega e Movimento 5 
stelle era ý no a qualche 
mese prima delle elezio-
ni... fantascienza; oggi è 
realtà di governo.
Tuttavia mai nessun 

governo in carica, dalla 
nascita della Repubblica 
italiana, ha tenuto i pro-
pri deputati e senatori in 
“ferie forzate” per cinque 
mesi. I parlamentari e 
senatori neo eletti hanno 
lavorato pochissimo e, se 
li pagassimo a ore, come 
avviene per le migliaia 
di lavoratori stagionali 
dell’agricoltura, il loro 
salario mensile sarebbe 
probabilmente al di sotto 
del livello di sussisten-
za. Come capita a molti 
lavoratori stagionali in 
nero, con la differenza che 
questi ultimi hanno 10 o 12 
ore di lavoro giornaliero e 
non poche ore di attività al 
mese come sta avvenendo 
nel nostro Parlamento.
E’ il Governo con i suoi 

ministri a fare legislazio-
ne, con un’opposizione 
inesistente che non ha 
un’idea di futuro se non 
quella che gli italiani, 
attraverso il voto, hanno 
bocciato in termini ine-
quivocabili.  
Proviamo a vedere cosa 

è successo in questi cin-
que mesi. La misura più 
consistente è il “decreto 
dignità” proposto dal 
ministro Di Maio che ha 
come ý nalit¨ la lotta al 
precariato. 
Sicuramente è un passo 

avanti dopo anni di leggi 
contro il lavoro e i lavo-
ratori.
Si reintroduce una causa-

le in itinere per i contratti 
a tempo determinato, un 
sensibile aumento dei 
costi per i licenziamenti 
non motivati da cause 
oggettive, una disincenti-
vazione economica verso 
le aziende che delocaliz-
zano pur avendo ricevuto 
ý nanziamenti per la loro 
attività da parte dello 
Stato. 
Il decreto rappresenta 

dunque un certo miglio-
ramento.

Marvi Massazza Gal
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In una recente intervista 
della neo ministra della 
Pubblica Amministrazione 
Buongiorno sembrano pre-
valere le iniziative a effetto, 
il ritornello contro i “fur-
betti del cartellino” come 
sempre sovrarappresentati, 
il preannuncio di ispezioni 
a sorpresa, la valutazione 
del lavoro rilevando l’in-
dice di soddisfazione degli 
utenti. 
Non si parla del contrat-

to di cui si avvicina la 
scadenza e della prevista 
contrattazione sull’orga-
nizzazione del lavoro per 
migliorare efficienza e 
qualità delle prestazioni.
Alle tesi, quantomeno par-

ziali espresse dalla ministra 
Buongiorno, ha risposto nei 
giorni scorsi la segretaria 
generale della Funzione 
pubblica Cgil Sorrentino, 
rivolgendole l’invito a farsi 
un giro per ufý ci pubblici, 
qualche visita nei pronti soc-
corso, in un asilo comunale 
o in una centrale operativa 
dei Vigili del fuoco.
Dopo di che, acquisite le 

reali conoscenza dello stato 
dei servizi della pubblica 
amministrazione dopo la 
cura dimagrante di decen-
ni di tagli e di mancato 
rinnovo degli organici, si 
può riparlare a bocce ferme 
di riorganizzazione della 
pubblica amministrazione 

nel suo insieme.
 Evitando, se possibile, di 

inventarsi riforme su criteri 
di valutazione del lavoro e 
delle  performance indivi-

Ripartire dal contratto per una vera riforma
Intervista della segretaria generale della Funzione pubblica Cgil  Serena Sorrentino

Un invito alla neo ministra Buongiorno a non ripercorrere vecchi clichè privi di risultati concreti

duali e collettive di funzio-
nari e dirigenti che sono già 
misure previste e concordate, 
compreso il coinvolgimento 
dei cittadini utenti nella va-

lutazione della qualità del 
lavoro pubblico.
“Siamo tutti interessati a 

colpire i furbetti e chi non 
fa appieno il proprio lavo-
ro - continua Sorrentino -, 
senza fare di questo aspetto 
una scusa per non affrontare 
i nodi veri. 
“E’ interesse dei lavora-

tori contrastare gli abusi 
ed infatti sono spesso gli 
stessi delegati sindacali a 
denunciare le cose che non 
funzionano, scontrandosi 
con gli interessi della poli-
tica e della scarsa incidenza 
della dirigenza. 
“Lavorare meglio e dare 

servizi di qualità ai cittadini 
sono interessi che dovreb-

bero vedere “alleate” parti 
sociali e pubbliche, mentre 
l’approccio che si affaccia 
sembra quello repressivo e 
punitivo”. 
“Nella prima intervista 

del ministro – conclude 
Sorrentino - non c’è alcun 
riferimento ai contratti di 
lavoro, né alle stabilizza-
zioni, né alle politiche oc-
cupazionali. Non c’è alcun 
riferimento all’innovazione 
e agli investimenti”. 
Evitiamo dunque nuove 

crociate contro i lavoratori, 
altrimenti, alla faccia dei 
richiamo al rinnovamen-
to, siamo in pieno ritorno 
all’antico, già visto, speri-
mentato e già fallito. 

Dal primo aprile 2018 per 
molti lavoratori e lavora-
trici del comparto tessile è 
possibile utilizzare SANI-
MODA, il Fondo Sanitario 
integrativo inserito nel 
contratto nazionale. 
Va detto che Sanimoda è 

innanzitutto una conquista 
sindacale raggiunta gra-
zie all’impegno di molte 
lavoratrici e lavoratori 

del comparto,  che l’anno 
scorso hanno incrociato 
le braccia partecipando 
a 16 ore di sciopero, che 
hanno consentito di por-
tare a casa il rinnovo del 
Contratto Industria Tessile 
e Abbigliamento che conte-
neva appunto alcuni aspetti 
innovativi come il Fondo 
sanitario. 
Il Fondo SANIMODA 

nasce quindi dall’accordo 
sottoscritto in data 28 lu-
glio 2017 ed ¯ ý nanziato 
attraverso un versamento 
trimestrale di 36 euro (12 
mensili) per ogni lavora-
tore, interamente a carico 
delle imprese.
I lavoratori e le lavoratrici 

potranno con questo nuovo 
strumento, accedere a tutte 
le prestazioni del Servizio 

sanitario nazionale  con la 
modalità di rimborso. 
E’ previsto infatti il rim-

borso integrale dei ticket 
sanitari attraverso call cen-
ter o utilizzando il sito web 
ww.sanimoda.it; mentre 
sono disponibili altre pre-
stazioni presso le strutture 
convenzionate Sanimoda/
Unisalute con particolare 
attenzione ai pacchetti di 

prevenzione.
SANIMODA ha l’intento 

di provare a dare risposte 
concrete per difendere il po-
tere di acquisto reale delle 
buste paga dei lavoratori 
e, attraverso la mutualità, 
garantire una maggiore 
serenità nel  fronteggiare 
emergenze o situazioni sa-
nitarie che ad oggi risultano 
difý cili da sostenere per le 

famiglie. 
Questo intenso lavoro delle 
parti sociali non ý nisce qui: 
prossimamente entreranno 
a far parte del fondo Sa-
nimoda altri contratti del 
comparto moda, garan-
tendo così una maggiore 
solidità ed accesso ai servizi 
offerti ad un maggior nume-
ro di lavoratori e lavoratrici 
del nostro territorio

Sanimoda: prestazioni sanitarie integrative per il lavoro nel tessile

segue dalla prima pagina

Insostenibili, gravosi e 
irresponsabilmente replicati 
negli anni, a partire dal 2013 
a oggi. È quello che abbiamo 
sempre sostenuto rispetto 
ai prelievi forzosi applicati 
alle casse delle Province e 
che hanno determinato una 
situazione di generalizzato 
dissesto”. 
Così la Fp Cgil commen-

ta quanto stabilito dalla 
Corte costituzionale che 
ha giudicato illegittimo il 
prelievo forzoso imposto 
dallo Stato ai danni delle 
Province, aggiungendo che: 

“Con il pronunciamento 
della Consulta, in linea con 
quanto da anni sosteniamo, 
ý nalmente si fa giustizia su 
di una legge di ‘riforma’ che 
ha portato le Province e le 

Città metropolitane sull’or-
lo di un baratro, tra tagli alle 
risorse, servizi che arranca-
no e lavoratrici e lavoratori 
in costante rischio”. 
Dal 2013 a oggi, aggiun-

ge la Fp Cgil, “in ragione 
del prelievo forzoso, sono 
state sottratte dalle casse 
delle Province risorse pari 
a oltre 4,3 miliardi di euro, 
che hanno determinato 

effetti negativi concreti sui 
lavoratori e sui cittadini. 
Servizi quali, ad esempio, 
la manutenzione di strade 
e scuole in molte situazioni 
non sono da tempo erogati, 
per non parlare poi del man-
cato pagamento di stipendi, 
così come di tanti enti in 
situazione di dissesto, come 
è successo a Biella. 

Illegittimo il prelievo dello Stato sulle province
Un pronunciamento della Consulta dà ragione alle nostre critiche

Una priorità ripresa an-
che dal direttivo della Fp 
Piemonte che all’umanità 
ha approvato un ordine del 
giorno dove si evidenzia 
la necessità di rivedere gli 
standard del complesso 
sistema dei minutaggi per 
fasce in rapporto alla gravità 
dell’ospite. 
Alla stessa stregua è neces-

sario scorporare il minutag-

Le Case di riposo non reggono più
 Tuttavia c’è ancora molto 

da fare per restituire diritti, 
salario e dignità al lavoro. 
Né manca già adesso una 
marcata contraddizione con 
altre misure in decreto che 
riallargano il sciagurato 
utilizzo dei voucher-
Per dirla tutta è una goccia 

nel mare se oltre il 70% delle 
assunzioni avviene attraverso 
un contratto precario. L’Istat 
denuncia 5 milioni di poveri: 
un record assoluto per il no-
stro Paese. Un bambino su 
tre vive in povertà assoluta 
o relativa e questa massa 
enorme di persone continua 
ad essere invisibile. Lo era 
ieri con il precedente Gover-
no lo è oggi con il “Governo 
del rinnovamento”.
Al contrario non sono la 

povertà, il lavoro povero 
e precario, il lavoro che 
manca ai giovani e a chi 
ha responsabilità familiari 

i veri nemici da sconý ggere 
con leggi che tutelino i più 
deboli attraverso una vera 
e visibile ridistribuzione 
delle ricchezze. Il nemico 
per l’Italia sono i migran-
ti. E’ questo che ci dice il 
nuovo Governo per bocca 
del ministro Salvini. 
Grazie a lui e a quanti lo 

lasciano fare noi italiani ci 
ritroviamo con il cuore a 
quadretti. Stiamo in pena 
per i bambini prigionieri in 
una grotta in Thailandia a 
causa dei monsoni e rima-
niamo inerti, o addirittura 
compiaciuti, nel momento 
in cui il ministro degli In-
terni chiude i nostri porti e 
aumentano i morti annegati 
nel nostro Mediterraneo.
Ventinove milioni di italiani 

sono andati per il mondo 
nel secolo precedente per 
scappare dalla povertà e 
dalla fame ma non riusciamo 

a comprendere chi oggi fa la 
stessa cosa e cerca di avere 
una nuova vita in Europa. 
Non credo e non voglio 

credere che questo sia il 
vero volto del mio Paese. 
Se così fosse dobbiamo 
provare a cambiare questa 
cultura egoistica e crudele. 
Curzio Malaparte scrive-
va nel ñCristo proibitoò: 
“Finché tu soffri per te, per 
la tua fame, per la miseria 
tua, della tua donna e dei 
tuoi ý gli, ý nch® ti avvilisci 
e ti rassegni, allora tutto va 
bene.Sei un buon padre di 
famiglia, un buon cittadino.
Ma appena tu soffri per 
la fame degli altri, per la 
miseria dei ý gli degli altri, 
per l’umiliazione degli altri 
uomini, allora sei un uomo 
pericoloso, un nemico della 
società”.
Io amo le donne e gli uo-

mini “pericolosi”; la Cgil 
ama questi uomini e queste 
donne e il nostro Paese ha 
un grande bisogno di loro.

Ma chi è il nemico?
gio dedicato all’assistenza 
infermieristica e alla ý siote-
rapia per dare più chiarezza 
e trasparenza sulle necessità 
assistenziali degli ospiti 
delle Case di riposo.
Modiý care e migliorare la 

DGR 45/2012 è una questio-
ne di dignità e umanità nei 
confronti degli operatori e 
degli anziani ma, al contem-
po, siamo consapevoli che la 

modiý ca della 
DGR - se vuo-
le avere come 
obiett ivo i l 
miglioramen-
to della qualità 
dell’assistenza 
- avrà necessa-
riamente una 
ripercussione 
sui costi delle 
Case di ripo-
so. 
Costi che non 

possono essere 

scaricati sugli utenti aumen-
tando le rette ma devono 
essere a carico del bilancio 
delle ASL le quali devono 
poter avere una spesa vin-
colata per la non autosuf-
ý cienza, in modo tale che 
queste risorse non vengano 
destinate ad altre spese. O, 
addirittura, che le risorse 
non consumate facciano 
“utile” per l’ASL.
Un appello lo dobbiamo 

fare anche ai sindaci del 
nostro territorio, poiché non 
è più il tempo di vendere o 
appaltare le Case di riposo 
ai “privati” e poi disimpe-
gnarsi. 
I proventi derivanti dalla 
vendita o dallôafý tto devo-
no necessariamente essere 
reinvestiti nelle politiche 
per gli anziani, attraverso 
riduzioni di rette o per la 
qualità del servizio e del-
l’assistenza


